namenti che 
devono 


uî foglio cent. A© per lo provincie, — 


cino a 
Un foglio arrotrato centesimi 


ttome, £ ottobre 
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pULLETTINO POLITICO 


dello Standard, comu» 
i per telegrafo, fosse 
To remo lontani dalla conclusione 
n si diplomatici relativi alle coso 
ste. Il sultano , ben inteso, fa- 
«poso doi tomporaggiamenti, 
oraca di levarsi d'impaccio. 
1 solamonto verrebbe Duleigno con- 
santa aî montenegrini, ma gli stossi 
relibero snddisfatti e gli ar- 
areora. La situazione si rischiar: 
gus è apparo in fino Îieta © ri 
nto Ma queste previsioni il cui av 
“monto si ritiene prossimo, ci sem- 
irazo troppo lusinghovoli. Tutti sap- 
bo nelle faconde orientali, come 
tra faccenda internazionale, 
iria-l'agheria ela Germania pro- 
comp ‘accordo. Uno 
bl lora interesse. Ora non si è 
ancora l'ultimo suono della voce 
e Tisza, presidonte del mini- 
lorese, che nella Camera di 
da intendere  chiara- 
| fermo proposito dal governo 
a di non acconsentire ad uno 
qualsiasi di truppe sopra la 
‘rientalo dell'Adriatico nè ad 
minaccia armata contro la Tur= 
1 nelle acque del mar Egeo. La 
ta è dunque tranquilla questo 
Imperocchè la dimostrazione 
» consorverà un carattere inof- 
iso o si romperà immedintamento 
» concordia dello potenza europeo. 
Dal'Europa unita nulla ha a temere. 
Nemnche la devo inquietare l'azione 
singolaro di una potenza solo, come 
esempio l'Inghilterra , 0 l'azione 
nbinata di due potenze, non potendo 
ndo lo allre rimanere impas- 
Itatrici di una lotta, che sa- 
È iniziata colla modesta 0 
ione di costringore tur- 
chi ed albanesi ad eseguire il trattato 
di Berlino, ma cho riascirebbe per 
contro infallibilmente ad imbaldanzire 
bulgari 0 rameli, suscitandovi una 
ino lo insurrezione, 
a met sossopra la Turchis, a i 
dselirla assai più che non voglia il 
trattato di Berlino, e forse a dare il 
olo de inio dei sultani 
ntin«poli. 
ha dunque da temere Ja Porta? 
Ja vuolo la pare e questa 
n si può mantenere se nen a patto 
per il Montenegro, nò per la 
nè por l'Armenia si adoperino 
Qualunque tentativo. violento 
ba l'accordo curopeo, Nè si 
» conseguenza colesto fatto po- 
ib avere. Perciò vi ripugna forse 
l'Europa che la Porta. Ve rasimile 
non ci sembra quindi per tale rispetto 
tiria dello Standard, che ci fa- 
bhe eredera il gorerno turco pronto 
risolvere, non solamente la questio- 
iontenegrina, ma eziandio la que- 
no greca 0 la quostiono armena. 
Passi per la questione montenegrina. 


a notizi 


L'OPINIONE 


To Roma cent S. 


La Porta chiese una dilazione, la quale, 
se non erriamo, termina oggi. Igno- 
rinmo ancora quale decisione essa ab- 
bia preso riguardo alla consegna di 
Dulcigno. Forse si soltometterà. Ma 
non è credibile che sì offra spontanea- 
mente di risolrero anche la questione 
greca © la questione armeno, mentre 
in discussiona vi è ora Ja sola que- 
stiono montenegrina. Più probabile, a 
nostro avviso, è un'altra informazione, 
che abbiamo letto oggi nei giornali e- 
steri o secondo la quale avrebbe la 
Porta fatto nuove proposte e messa 
condizioni alla consegna di Duleigno. 
Pr questa ragione sarebbesi adunquo 
recato a Cetligne il vice-ammiraglio 
Saymour. Il telegrafo ci fa conoscero 
l'importanza di questo vieggio, ma non 
co no rendo ragione. La spiegazione 
che no abbiamo dato, non è forse lon- 
tana dal vero. 


GLI AVVERSARI DEL MINISTERO 


1 giornali ministeriali si sono lagnati 
più volto dell'Opposizione costituzio= 
nale, accusandola di suscitar ostacoli 
al governo sonza badare allo conse- 
guenzo cho no sarebbero potuto deri» 
vare pel paese, Vi sono delle que- 
ationi, essi ci dicevano, rispetto allo 
quali l'Opposiziona di Destra dovrebbe 
rammentarsi di essere stata governo 
anch'essa e sentir l'obbligo di tutelare 
il principio d'autorità senza preoccu- 
parsi delle persone che siedono rai 
Consigli della Corona. Noi avremmo 
potuto rispondera cho la Sinistra, quan- 
do era Opposizione, non ci aveva dato 
di questi nobili esempi. Ma a che ri- 
correre a sifatti mozzi di polemica? 
Non si citerà un nostro atto, una no- 
tra parola che abbia potuto mettore 
in imbarazzo il governo all'interno o 
all'estero, E sì che a porro în imba- 
razzo i ministri di Sinistra ci sarebbe 
voluto poco! La verità si è che tutti i 
maggiori guai cho travagliarono questi 
ministori, sin ch fossero presieduti dal 
Depretis, sia che ne fosso a capo il 
Cairoli, vennero suscitati dai loro a- 
micî più intimi, dai loro antichi corre- 
ligionari politici. 

Chi avrebbe moi prevaduto qualcho 
anno fa che l'on. Caîroli sarebbe stato 
fatto segno alle contumelie che oggi 
gli scagliano i radicali? E che l'on. 1 
protia, dice, un giorno, di tutta la 
nistra, sarebbo stato la causa principale 

Ile divisioni del suo partito? 

Oggi, mentre soriviamo, il ministero 
naviga in mare procelloso. Or bene, 
gli onorevoli Cairoli e Depretis met 
tano un po' a confronto gli articoli dei 
giornali moderati con quelli della Xi 
forma, del Bersagliere, della Capi- 
tale, a ci dicano poi dove han trovato 
forza ed aiuto. 

Ma vi è di più. Le notizie finora ri- 
cavute sono concordi nell'affermare 
che a Genova l'ordine non fu turbato, 
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gliene) 


di M.” Gore. 


Tra sora mi venne fatto d'intondoro 
Giorgiana, nell'accecamento della 
rin vanità, proporre ad Enrichetta 
o alcune lezioni di musica per 
rla in grado di accompagnarsi in 
più scentifico e tornandomi a 
nte în quell'istante l'offerta del mao- 
i seuola a Carlo Lamb d'inse- 

gli a scrivere un saggio, un inro- 
ario sorriso mi s'affacciò al labbro. 

— Ura comprendo perchè lord Don- 
Rington sia stato ricusato! — sus- 
surrò essa all'orecchio di Enrichetta, 
tuando poco dopo entrambe prosoro i 
lumi per ritirarsi. — E comprendo 
perchè il nostro amico Perey trovi il 
castello di M... tutto le vacanze più 
piacevole dei tanti altri castelli e pa- 
Tazzi partenenti ai suoi numerosi zii 
. Ma non abbiate paura, mia 

cara! io non vi tradirò mica! non 
dirò mica nulla alla zia! — proseguì 


e cugi 


essa scorgendo Enrichetta farsi pal- 

da comò la morte nel vedere avvici- 
narsi a loro la signora Brooches. — 
Benchò voi lo meritereste, Enrichetta, 
por essere stala così poco sincora mé- 
co. Mentro avovato veduto quanto io 
mi fossi innamorata di voi subilo e 
come vi mostrassi aperto il mio cuore 
como se contenesse cosa che meritasso 
d'essero conosciuta, voi avreste ben 
dovuto lasciarmi conoscer alcun che 
del vero! 

— lo vassieuro... — principiava 
Enrichetta. 

— No, non m'assicurato nulla, per- 
chè io non vi presto fedo quando fate 
quella faccia contrita. Ma potete rin- 
graziare la vostra buona stella, ipo» 
crituccia, di uscirne così a buon mer- 
cato. Vi rimembra la dichiarazione di 
Turenna a quel giovano ufficiale che 
avea messo alla prova il suo coraggio 
con un falso allarmo? Se m'aveste 
convinto di codardia, giovanotto, vi 
aerei ucciso sull'attimo ! E così vi dico 
fo: se m'avesto lasciato giungere al 
punto d'invaghirmi di quel vostro Per- 
cy, simpaticissimo, invero (e la cosa 
non era neanche improbabile per aver 
tentato i signori M... di volgermi a 
favor suo fino dalla mia venuta) non 
v'avroi mai perdonato ! Fortunatamente 
la palla non avea fatto che scalfire la 
pelle, epperò posso consentire ad 0s- 
sero misericordiosa. 

Misericordiosa, ella si dimostrò in- 
fatti. Perchè il giorno appresso parlò 


Martedi’, 5 ottobre 1880 


Giornale Quotidiano 


cho lo nocoglienze a Garibaldi furono 
cordiali, ma improntate di quella se- 
rietà ch'è propria di un popolo che sa 
como la quiete pubblica sia la prima 
condizione por la prosperità dei com- 
marci 0 delle industrie. Quosta Ge- 
nova altica, laborioso, avrorsa alle 
brigho e ai tumulti; quosta Genova 
che a più ripreso manifestò i propri 

sontimenti colle elezioni politicho ed 
amministrative, como l'avea traltata in 
passato il ministero? Irritandola in 
mille guise, mantonendovi a dispetto 
dei cittadini 51 prefotto Casalis, inter- 
veneni - violentemente nello lotto e- 
lettorali , imponendolo candidati dei 
quali essa non voleva sapere. E oggi 
è appunto questa parte buona, savia e 
ragguardovalo della popolazione di Go- 
nova che col suo contegno si adopera 
a smontire tutti i sinistri pronostici 
dogli amici del ministero. 

Lo nostro corrispondenzo da Gonova 
accennano a prorvedimenti che dimo- 
strano quali o quanto fossero le in- 
quietudini del governo. E noi non 
biasimeremo le precauzioni quantunque 
al nostro corrispondento sembrino so- 
verchie, o a Genova abbiano dostato 
il riso. Domanderemo soltanto agli 
omoreroli Cairoli o Depretis se queste 
inquietudini sieno sorto por colpa dei 
loro avversari di Destra, oppure deb- 
bano dirsi cagionate dai loro amici di 
Sinistra, Noi ci auguriamo, o per me- 
glio dire, auguriamo al paoso che le 
coso seguilino a procedere così e con- 
fidiamo pienamente nol senno dei geno- 
. Ma non possiamo tacoro che î fatti 
di questi giorni sono una buona o me- 
ritata lezione pel ministero, il quale 
però, non no dubitiamo, passato il'mo- 
mento critico , ritornerà agli antichi 
amori, e, so lo si lascia fare, prepa- 
rerà altri giorni d'agilazione a di pe- 
ricolo. E i suoi giornali seguiteranno 
a dire cho il governo nulla ha da te- 
mero dal partito radicale, 0 che invece 
dove rivolgere tutti gli sforzi suoi a 
combattere gli nomini d'idee temperato. 


rus 


IL PRINCIPE DI BISMARCK 
MINISTRO DEL COMMERCIO 


11 grande diplomatico, dopo aver con- 
sonti o logorati i migliori finanzieri 01 
misti della Gormania, duo dei quali 
veramento insigni, impinnson a il 
Dellbra-%, d sperato di trovar on uomo 
cho anposso o volcasa amsocondarlo, si è 
fatto nominara ministro del commercio. 
Ha un programma sno, e lo porrà ad ef- 
fetto; dopo esssro stato Îl redentore prin» 
cipalo della sua patria, vuol edificaruo 
anche la fortuna osonomioa, Cerchinmo di 
coloriro senza xiadi:arlo, e il giudizio no- 
atro non pottobbo ossero intoramento fa- 
vorevolo, questo programma cson» 
po aveva dato il suo consenso, 
potova occuparsene, allo ideo 
0 dolle finanze, 
incere porsuasioni della 


informato allo più 
—___ 


a mo sul medesimo soggetto anche più 
esplicilomento cho non l'avesse fatto 
ad Enrichetta ; © siccome io mi detti 
vinto alla bella prima @ confossai ad- 
dirittura la dolco colpa d'essere dispe- 
ralamente innamorato, ella si dichiarò 
tosto nostra zelante alleata. Ella mi 
ringrazio di aver fidato nella sua ma- 
goanimità : 

— Una tostaccia di legno, come mio 
cugino lord James, avrebbe creduto di 
forire la mia vanità con una confes- 
siono così sincera. Mentre invece il 
conoscere la preesistenza di un at- 
taccamento tra voi e la signorina 
Brooches ha, so mai, rimarginato la 
prima ferita. Perchè altrimenti la vo- 
stra poca attenzione, mentre jo can- 
tavo e suonavo per vostro divertimento, 
sarebbe stata davvero impertinente ! 
Ma gli innamorati hanno il permesso 
di essere ciechi, sordi e distratti ; per 
cui un'infinità di piccole offese da 
parto vostra vanno perdonato în gra- 
zia del vostro malo, 

Ella fu buona, como l'area promesso 
nel mantenere il nostro segreto ; seb- 
bene, al pari di Enrichetta, insistesso 
ella pure sulla saggiozza della sinco- 

ità. Com'ella, a ragione, faceva os- 

servare, niuno poteva costringoro En- 
richetta a sposare lord Donnington od 
a rompere la relazione meeo : ell'era 
di un'età da poter esercitare In pro- 
pria volontà © il proprio giudizio. 

— Non rifuggito dall'esaminar per 
bene lo stato della cosa, nè ingannate 


acuola smithiana : libertà dei cambi inter 
nazionali, libertà dell'interesso del denaro, 
ibertA del lavoro, libortà dello Compa 
guio ferroviarie © per azioni, concorrenza 
aperta di tutto lo scuole e di tutto le dot- 
trine. Ma quando ci si avvido che non 
no seaturivano la ricchezza o la felicità pro- 
messo 0 si poso a meditaro da sè, proso 
in uggia gli economisti o modificò pro- 
fondamento il programma economico della 
Germania: Sostituiro all» libertà dei cambi 
la protezione, alla libertà dell'Interesso le 


gli antichi privilegi dello Corpora 
d'arti o mestieri; 0 tulto ciò accomodando 
alle osigenze della società moderna e nc- 
cogliendo quei temperamenti moli, cho 
ristorano in modo possibilo il medin=evo 
; ceco il nuovo programma. Gli 
i nvventano addosso: la 
Brema, 
Amburgo, Francoforte, questi grandi con- 
tri commerciali che viono della libertà 
dogli scambi, gli urlano contro, Egli 
ima, si infamma, assapora tutto questo 
diflcoltà: la vittoria non gli parrebbe bella 
so Ja battaglia non fosso sspra; 
guo scorre © più s'inobria Il guerriero. 
Contro i commoreianti scaglia i fabbri. 
canti; contro lo città franchi i centri in- 
dustriali ; contro i banchieri, cho vogliono 
la litortà della ragiono dell'interesse, i 
piccoli agricoltori affitti dall'usur 
tro i eooperatori dello 4000 ssoci 
mutte tedesche, cho arrolano un milione 
di gagliavdi providenti, lo vittime dell'u» 
sura rinvigorita por eff-tto della capacità 
cambiaria uniorsali 
gnie: forrov 
tifche alementsri che già gli lianno. falto 
gusdagnaro la causa. — Ancora nuovo 
diffcoltà gli si parano dinanzi ; i Mlorenti 
opifieli o nogozii liberi di tabacco, reri= 
aiono da per tutto all'introduzione del mo- 
nepolio; ma quando il principe avrà ar- 
rolato sotto le suo bandioro gli intoressi 
di tanta gente, chiederà a compenso de 
l'opera sua, fazione personale 
polio dol fabaoco, che insieme alle 
degano, alla birra, all'alcool, allo zuo- 
chioro, daranno all'imporo una finanza pro- 
pria, distinta © indipondento da quella dei 
s'ngoli Stati, antico o supremo suo se. 
lito. Imperocchè in sino a quando 
dipende dalla imposta mat 
cossa dagli Stati, è loro prigioninro; quando 
avrà una finavza propria, eceedento i suoi 
bisogni © potrà largheggiare cogli Stati, 
questi saranno i moi pri 
Ma so ci 
serîî, oronomisti, bargh 
i, non gli pare così facile 
soalisti. E quasto è l'altro lato del suo pro» 
mento eseguito 
tare, confortare, 
si contengono nel socialismo buono 
principo è eimco dei socialisti della cat- 
tolra ; ascolta volentieri îl Wagner, Essì 
Tianno a suo avviso duo grandi titoli sila 
sua riconoscenza ; umini di ordino hanno 
stratta l'eternità delle leggi economiche 
adorano lo Stato, eosî adorato dal prin- 
cipo di Bismarek, cho ormai si confonde 
con esso 0 vi s'incari 
di già si 


visa Ai fondaro un isti» 


——_________________— 


stesso con formar castelli in aria. 
S'anco Enrichetta non si stilla il cer- 
vello al pari della vostra umilissima 
serva a leggoro Goethe 0 Ilogel, non 
per questo avrebbe scusa dell’ignorare 
quante note di fornaio e macellaio 
lo giungorebbero in capo all'anno! 

— Credete a mo! — rispos'io 
noi abbiamo già contemplato con fer- 
mezza le nostre risorse. 

— Ei a che ammontano ? 

— A un dipresso a dugento ster- 
lino di rendita da parte di Furichetta 
ed a trecento cinquanta da parte mi 
Non molto più del frutto annuo di un 
buon palco all'Opéra ; — aggiunsi, ve- 
dendola stringersi nelle spalle. 

— Ma avreto delle speranza por il 
futuro, come molti altri ?.. 

— Alcone centinaia di più mi per- 
verranno alla morte della mia nonna. 
La quale è del resto, assai ben por- 
tante sebbene abbia ottant'anni. 

— Sì; mi rimembra avermi lord M. 
parlato della nonna, nell'enumerazione 
dello vostro perfezioni! — esclamò 
sua signoria, ridendo. 

— Milo lire l’anno adunque for- 
man l'ultimo limite delle vostro spe- 
ranze? 

— Presso a poco. Ma non è abba 
stanza per esser folici ? To usoîrei dallo 
guardio per realizzaro ogni ghinea cho 
fosse in poter mio d'assegnaro a_Ea- 
richetta. E so la signora Brooches ac- 
consentisse che dimorassimo seco al 
Colle d'O... si sarebbe tutti lo più fe- 


‘terrano. Nelle provinc 


Londra, Deuist Danizi 


motto cui ai spedisco il 


Per gi 


C. in Home, via di Pietra, p. 90, Milani 


Lo lettare 0 i roclami dorono essere i 
‘del Giornale, — Non si restituiscono i 
Richiami © cambismenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corso 


meonunzi rivolgorai eseluricamente alla Ditta A. Mi 


Roma all'Amminietrazione del Gioraalo 


‘presso gli Uffri postali. 


A Parigi, all'Aoxsce Havas, roe Nitro Dame dos Victoires, 3. — A 


‘av Comr., 1, Finch Lane, Corabili E. 0. 

iti franchi all'Amministrazione 
scritti. 

Giornali 


della Sala, n. 14. Parigi, 


rue du Faubourg Si-Dinis, 65. 


tuto di Stato a favore degli operai colla 
assicurazione obbligatoria; ua sogno colos= 
sale, chio parrebba di Lassallo più che di un 
ministro. E chi sa cho Lassalle, della eni 
amicizia {l principo si compinoquo anehe 
in pubblico Parlamento, non glielo abbia 
inepirato! Ogni operaio o contadino do- 
vrebbero lascine giù un tanto; ogni pa- 
drono dovrebbo aggiungervi un fanto; lo 
Stato farabbe il resto o così la vocchisia 
di ogni Invoranto tedesco sarebba rallo» 
grata dà una pensiono suffciento. Il prin- 
cipo ha l'esperienza dollo associszioni fa- 
mono dei minatori tedeschi. nollo quali ap- 
punto la trattenuta sul salario, per costi- 
tuîro il mutuo soccorso, 8 obbligatoria 
Tutto ciò avrebbo il suo fondamento nello 
Stato o por porro ad effetto questi vasti 
disegni, 51 principe vorrebba ristoraro l'an- 
tica corporazione di arti o mostieri con 
formo nmove, Gli operai abbandonati a sò, 
za reciproco aiuto, senza tirocinio suf- 
ficionto, soffrono sopraffatti dai capitalisti 
0 pere'ò porgono orecchio lnsinghioro ai 
socialisti; bisogna rinforzarli o nello stesso 
tempo sorvagliarli nelle ricostituito corro- 
razioni, Jo quali valgono meglio della so- 
jotà pegli scioperi, ad uso inglese, che 
colla libertà hanno ricostituito il monopo- 
Ho peggiore dell'antico. Cosi gli operai s- 
vranno le loro rappresentanze, faranno va 
lero legittimamente i loro diritti; 0 lo 
Stato li difonderà, li aiuterà. Leggi sevoro 
sulle fabbriche, responsabilità dei fabbri- 
canti, tutela dell'igiene, del lavoro dei gio- 
vanotli © dello donne; tutto cid cho si è 
fatto in Inghilterra con idso economiche 
lorgho, lihorali, ai farà in Germania collo 
opposta dottrine; Îl che, sia detto per in 
cidento, prova coma la necessità di questi 
logisleziono socialo sia riconosciuta dei 
manchostorisni al pari i statolatri, 
parchò si riferisco alla tutela dello umana 
personalità. E polchò per riusciro il prin- 
cipe sento cho ha bisogno di accrescere il 

Invoro, i salari, le rimumerazioni, così 
poraista più cho mai nello sue ideo della 

protezione, si propone di rinforzarle, i 
ato dallo lodi cordiali dei fabbri- 

hi adunati a Pisseledort. 

rode, è il più gagliardo tonta- 
istorara Il medio ero cconomiso 
cho mai siasi fatto sinora ; e per la Gor= 
cho fa fra gli ultimi paosi ad »- 
bolir'o, si tornerehbe indiotro di più cho 

39 anvi. Accanto agli errori si mesco) 


riona doi bisogni legittimi dello classi o- 
la distinziono netta o vera del 
buo:0 dol frlso socialismo, la porsuasiono 
cho la libertà cconomica non ha l'attitue 
dino di sanaro tanti moli, como gli osono- 
lin no attribuirono la virib. Ma 
n0 l'avranno i vincoli ideali 
dal potento canceltier ? Non ersdo tronpo 
nello Stato? La forza delle coso, la ni 
cossità non aeranno più potenti dell 
volontà irflessibilo? E so «inganna in 
cuni punti essenziali del sno programmi 
com'è molto probabile, il popolo tedesco 
non s rà più infolico © misero di prima? 
Ormai la situazione parlamontaro gli dà 
l'oonipotenza, che è la messima della re- 
sponsabilità. Lo spettacolo di questo go- 
verno, cho si contraddice; cho a pochi 
anni di distanza oppono allo tesi l'antitosi 


I 


lici persone del mondo. 

— Sicuramente, finchè duri la luna 
di miele. Ma mille lire l’anno con una 
casa piona di piccole Earichetto e 
Perey piangenti per aver pane 0 
burro... Bene, bene, non so ne parli 
più per adesso — prosegui essa, nc- 
corgendosi ch'io era infastidito: — Ma 
ho mutato parera circa il confidaro 0- 
gni cosa alla zia o fara appello a sir 
Roberto Brooches. Non mancherà il 
tempo di farlo quando sarete in pos- 
sesso delle facoltà della vostra nonna: 
potreto allora guardare in faccia la 
famiglia Brocches con alquanto più di 
dignità da parto rosi 

— E voi davvoro vi figurato — 
diss'io, che io mi contentorei di un in- 
contro annuo? Voi pensate ch'io po- 
trei aspottaro sino a Natalo innanzi 
di rivadere ciò cho è per me tatto nol 
mondo? 

— Osoroi asseriro che non no mo- 
riresto nessuno doi duo ! — rispose la 
impertinente vedovella — Ma vi pro- 
pongo di favoriro io stessa un vostro 
incontro a D... verso la metà dell’o- 
stato: tolgo sopra di me il persuadere la 
zia... Come? anche quest'intervallo vi 
par troppo lungo? Irragionevole orea- 
tura! Quasi quasi abbandono voi © le 
cose vostre a so stesse e, invito lord 
Donniagton a profittare dell'incontro 
colle Brooches in vece vostra, 

La vidi bonsi, fodelo alla sua pro- 
mossa, invitaro la sora stessa la veo- 
chia zia a far seco una partla a pi | 


agheliana, nell'ordino osonomico 0 teli 
gioso, a grando.e tragico; dagno di essora 
studiato a fondo, senza ipocrisie di nessuna 
apecio @ non pub essere senza offetto sullo 
deliberazioni degli altri Statî. Si pensi sol» 
tanto allo conseguonze che no verrebbero 
por l'Italia ro la Germania si ostinnass ad 
alzar ancora più lo suo barriero doganali, 
nososiaoto la prossima spertura dol Got- 
tardo La Germania è troppo grando cd è 
troppo posta nel cuore dell'Europa, parchò 
un così radicalo mutamonto nol suo sistema 
aconomico non abbia ad esercitare dopp: 
tutto una influenza singolare. 


La marina so ne va! 


L'on. Acton ha messo la marina in 
compe reglée. Sappiamo che ha invitato 
il commissario generalo dolla R. marina 
comm, Serra, a domandare il suo ritiro, 
od altrimenti glie lo avrebbo dato di 
ufficio. Ci si dice che egualo lettera è 
stata scritta al comm, Mazzinghi, ispet 
tore delle capitanerie di porto. È la 
formola sacramentale usata per di- 
sfarsi dei fanzionarii bonomeriti; è quella 
con cui si liquidò il Mattei. In marina 
gli si è dato l'appellativo di ricorere 
il doccone dell'ammiraglio Acton. È 
facile immaginarsi in che trepidazione 
si trovino tutti gli ufficiali, che hanno 
raggiunto gli anni di servizio, essendo 
sempre in aspettativa di ricevere il 
boccone. 

Al comm. Serra, cho pregava cholo 
si lasciasse in servizio ancora per 
qualche tempo, essendo ancora giova: 
sissimo pel suo grado ed in perfetto stato 
di saluto, risposo come pel Mattei, ma 
non è egli tempo che prenda un ono- 
rato riposo? Per cui è oramai am- 
messo ch î lunghi sorvizii, l'intelli- 
genza e l'onestà non valgono a nulla 
in marina; appena si hanno gli anni 
di servizio si è licenziai 

Il ministro di marina inglese 
Parlamonto che la prima condiziono, 
perchè una marina ed un esercito pro- 
cedano bone, si è cho îl personalo sia 
contento 6 tranquillo , salis/îed della 
sua carriera. Evidentemente questa es- 
senziale condizione è soddisfatta nella 
mostra marina sotto l'on. Acton. 

Anche quelli cho ricevono una pro- 
mozione non sanno sa dessa sia fo- 
riera del Boccone, poichè sorto il mi- 
nistero Brocchelti, regnando l'Acton 
segretario gonerale, s'inventò il sistema 
di far firmare contemporaneamente per 
l'ammiraglio Cerutti duo decreti, uno 
per promozione a vice-ammiraglio, e 
l'altro per la sua giubilazione; per cui 
la marina, vedendo promosso quel di- 
stinto ufficiale al grado più elevato 
della gerarchia militaro, lo vido con 
stupore, dopo un mese, licenziato dalla 
marina. Così nemmeno lo promozioni 
sono più un segno di riconosciuto me- 
rito 0 buoni serrizi, ma possonu es- 
sere foriero di prossima disgrazia, 

È una liquidazione in tutta regola. 

Ci si dico che l'on. Cairoli, al quale 
qualcheduno rappresentava questo gravo 
stato di coso, risposo che in cose di ma- 
rina lasciava cho l’Acton si consigliasse 


__—__———_ 


chetto, montro non l'aveva sino allora 
onorata di maggiore attenzione che 
uno de'mobili del salotto; 

Ma in quella stessa sera un annun- 
zio inserito nel giornale venno a di- 
strarre improvvisamente la mia atten- 
zione dai miei affari particolari 0 tale 
annunzio fa quello della morto di E. 
Stanley della Casa di Lisbona nella 
contea di D... dell'età di 62 anni la 
cui perdita era vivamente pianta da 
ua numeroso circolo d'amici.. 

Morto! Il povero Stanley era morto! 
Lasciando, senza dubbio, la sua bella 
moglie unica oredo dello suo facoltà ! 
Quale influenza poteva avere un tale 
avvenimento sulla fortuna di Barty? 
Qual crisi potea prodursi nella vita 
del fratello prediletto della mia cara 
Enrichelta ! Quanto bramavo di con- 
fidaro n lei tutto ciò ch'io saporo © 
tutto ciò che supponevo in proposito ! 
Ma non osai... M'era impossibito di 
faro neancho un cenno a lei dell'irgo. 
mento trattato da’ miei cOr:pagni con 
tanta leggerezza, 

Mi trattenni perfino dall'interrogaro 
Barty corta potrei averlo dei dorato, 
intorno allo circostanze della morto 
del povero Stanley © a quelle în cui 
era rimasta la sua vedova... perchè 
come dirigergli una lettora dal 
dei signori M... senza far menzione di 
Enrichetta? E come avrei potuto mon- 
zionar lei o non lasciar traspiraro ciò 
che provava il mio cuore?... 

(Continua) 


col Depretis, il qualo, come antico mi- 
nistro di marina, conosceva quell'am- 
ministraziono. Si vedo cho la divisione 
della rosponsabilità, tanto caldoggiata 
dal ministro della marina, è diventata il 
concetto fondamentale dell’attualo mi- 
nistero. È un sistema molto antico e 
cho non ha di nuovo cho il nome. 
Duo mila anni fa all'incirca, Pilato lo 
denominava il sistema di lavarseno lo 
mani; ma cra la stessa cosa. 

Non crediamo possibilo cho nel caso 
dol comm. Serra il Depretis abbia po- 
tuto essoro consultato. Il Serra fu 
mandato in Ancona por la guerra del 
4866, cil Dapretis, ia quel tempo ministro 
di marina, conosco le provo d'intelli- 
gonza @ di attività dato allora da quel 
funzionario, cho fu promosso al suo 
grado attualo dopo le provo fatte 
lora, e, in corto modo, sul campo di 
battagli 

Ma dimenticavamo l'osservazione giù 
fatta por giustificare la cacciata del 
Mattei: non restano in marina altri 
funzionari intelligenti “attivi ed onesti? 
Tutti i troppo non sono forse troppo, 
e quindi non bisogna provvedere a 
diradarli? L'abbiamo già detto, non 
siamo in grado di rispondere al un 
argomento di questa forza. 


Garibaldi a Genova 
(Corrispondenza particolaro dell'Opinione) 


I ottobre. 


Genova, 
1 gravi. paroloni del Congresso della 
orazione britannica cessarono stamane 
allo 11. Quosti profondi problemi soci 

varnoro, disono i cangressisti , trat 

tro seduto alla presenza di poche persone 
cho non avomo nalia da fare. cho alzarsi 
od ani 
‘Stamano allo 44 lo Assoeiazioni operaio 
recarono În via del Collo a festezziare 
la lapide messa alla casa N. 59, ovo nel 
nord Maurizio Quadrio; le bandiera 
uimero, e pareano lieto 


ano În gran 
dî non rientrare nel fodero in aspettativa 
di svolazzare per l'arrivo di Garibaldi. 

fi gonorale Garibaldi parti fersera da 
Caprera sul piesolo rimorchiatore Forte 
allo © pom. 

Sdognando lo offerto della Società Ru- 
laltino cho avoa mesto , convenevolmente 
preparato, a sua disposiziono 11 vapore 
na, volle viaggiato coî suoi che si 
fssarono a prendorlo, Garibaldi non chle 
torto, ma î promotori di siffa:ta deferenza 
per il loro Duce avrabbero dovuto sco- 
glioro un vaporo ovo almeno Garibaldi a- 
vesso potuto porsi a riparo in una ca- 
% 


Il Forte dovrobbo, ilando anche S mi- 
glia soltanto all'oro, trovarsi in vista del 
nostro porto tra le 0 e le 8 di questa sera 
ma si |rovado che ritarderd. 

1 nostri uomini di Sinistra cho ci ammi- 
nistrano prevedono il finimonto © dinno 
nel ridicolo; figurarsi navi da guerra, co- 
raziato dalla Spezin, rezgimonti da Ales 
sandria, carabinieri a bizeflo, barricate di 
solidi tavolati noi pressi delle carceri di 
S. Anfror, @ risate generali, porocchò Ge» 
nova è quieta como Îl mara di luglio. 

Il Comilato dello Associazioni e dei 
duci ba messo fuori il suo bravo ma 
festo, invitando la cittadinanza ad accor- 
rora all'arrivo di uno dei « grandi fattori 
< del nostro risorgimento | mantenendo 
4 però oggi, como sempre, quello ser 
- vivtt cho s'addicono ad un popolo ci- 

sposta allo smodato 


misure preso dal Depretis 

Ju Genora, so nacquo qualche guaio, 
non mai sorio, fu sempro opera di troppo 
zelo © di troppi timori. Valga l'arrivo dei 
milanosi : misura a iosa ; ma non si cbbo 
uu grido, o neppuro uno dei soliti al» 


lasso, 

A sventaro i timori volevasi da taluno 
cho 1 Canzio sî recasso nel carcere in Toro 
di Palazzo Ducale, ma si dico cho il go- 
verno nonaccettò la proposta, temendo far 
atto di debolezza. 

E dei si dlice sulla venuta del gonorale 
Garibaldi 0 dei perchè della venuta ve no 
sono parecchi; ma i si dice, s0 ancho sono 
vari, non vanno delti; aspettiamo, vo- 
dremo 0 riferiremo. 


D 


Lettera da Tunisi 


29 settembre, 

La ispezione ordinata dal ministro della 
pubblica istraziono allo scuola italiano è, 
può dirai, compiola, quantanquo poco o por= 
tunamento fosso stata desisa in questo 
tempo di vacanze. Elè tanto più strano che 
si sia ordinsta ora, în quanto ti afferma 
cho negli altri annî fa chiesto al ministero 
un qualcho ispettoro © altro ufiziale della 
pubblica istraziono dello vicino città di Ca- 
adiari o di Trapani o di Palermo, che ispi» 
2 tempo opportuno questo ssuole. 
‘pon furono ascoltato 
in tempo debito, ed 05%0 che ora d'un 
tratto si ordina un'ispezione 19 tempo di 
vacanza. E cho cosa avrebba inporionato 
il signor De Luca Aprile, so il direttori 
di questo Gollogio, avvalendosi del diritto 
concesso a tulti i direttori scola 
fosss recato altroro a_ godersi lo 
Chio cosa avrebbe ispezionato se la direttrico 
dolla scuola femminile , so. gl'insegnanti 
della scuola alla Goletta avessero. seguito 
il sapposto csompio? Del resto il. profes 
sore Da Luca ba potuto compiero il suo 
mandato per una fortunata occasione e 


paro animato ca buono intenzioni. Egli 
vorrebbo, so è esatto ciò che sì afirma, 
vedor intuito qui scuole superiori alle 
attuali, tanto per i maschi che per le fem- 
mino. Nel che parò la mia lunga cspo- 
ua mi fa divergoro alquanto dalla sua 
opinione. Difetti io penso che un doppio 
scopo si prefigge il governo nel cencor= 
rero al mantenimento dello senolo all 
atero: provraloro d'istraziona italiana Î 
giovani nazionali che frequentando scuolo 
straniore @ di altro inlirizzo, non potrel- 
bero cho troppo fucilmento considerarsi 

alla patria loro; diffondera. fra 
igoni @ gli atraniori ls nostra lingu 
imontando così la più ricen_ sorgento di 


simpatia o d'influonza nostra. 
Ma questo duplico scopo, a_paror mio, 
meglio si può raggiungero col dare mag- 


iluppo all'istruzione popolare, col 
ra l'accesso allo nostro scuole an- 
non italiani, che non con l'istituiro 
0 un Iitituto tecnico poso frequentato, 0 
un gionasio cho avrebibo, forse, meno 
liovi cho professori. Per giudicare ret 
mento di quasto idee, «i riassumo alcuni 
dati relativi al nostro Collegio italiano ed 
alla nostra coloni. Le scuole italiane ma- 
sclili si aprirono a Tunisi fino dal 4SU1. 
l 485 yer sottoserizioni fra la coloni 
costitui, sul terreno regalato da S. A. 
il boy, l'attualo Collegio. Dapprima, l'in- 
segnamento fu somplicemento elementare ; 
nel 1807 s'istitui ua corso di perfeziona» 
mento, duo auni dopo un altro, più tardi 
un terzo corso è fa allora cha l'insegna 
mento si coordinò coi |rogrammi dello 
souolo teoniche di primo grado, Ebbero le 
scuole a Jottaro con ostacoli di ogni ma- 
niora, ma sì gostonnoro sempre con de» 
coro, e sono, ancho por detto degli avver- 
il miglior Istituto europeo di pub» 
blica istruzione. Nell'ultimo ssorso anuo 
scolastico furono iser i, dei 
quali 150 
del doppi 
tano lo sovolo franoesi degli Zgnorantelli, 
perchè richiodono mauc formalità per lo 
ammissioni o dispongono di loc»li più va- 
ati. Ecco pershò sarebb, utilissimo d'isti» 
tuire, invosv di Ginnasii @ di Isti 
nisi, aliro sezioni di scuol. elementari, 
ente gratuito, da aprirsi noi 
lova abbonda la popolariono ite- 
linna ed curopon. So ciò sì facesse, son 
sicuro che în meno di duo anni gli ita- 
liaui potrebbero con ragione dire di 
a Tanisi il monopolio della istruzione po- 
polaro, @ le loro seuolo conierebbero al- 
meno un migliaio di a 
Il Corpo insegnante del nostro collegio 
si compone di sei macstri elementari, di 
cui uno supplente, 0 di cinquo professori 
allo classi tesniubo, Il governo concedo 
un sussidio annuo di lino 10,500. Magro 


vilo fa jostituîta nl 
l'anno 1870, Conta più di duccento allieve, 
ma anche per questa, l'idea di fendaro a 
Tunisi una seuola normale mi pare per lo 
moutro tanto fanciulle 

uola francesa delle 
udervi 10» 
la della 
i, conta 
dì buoni 
ato, sa 


italiano vanno alla 
monache Giuseppine ad ap; 
vento mono dell'alfabeto. La x 
Goletta è affatto popolare e gr: 


devo ener © 


L’istruzio! 
condo io erado, dello condizioni della ce- 


risulta 


E questa si compoi 


famigi 
migliaio di ebrei, cosidetti livoru 
operai o piscoli commercianti dell 
parti d'Italia, ma specialmento siciliani, 
costituivano, fix uni fa, una co- 
lonia di poco più di 4,000 sbitanti, Ma, 
da quell'epoca in poi 
specialmente por l'a 
vincio meridionali. Ne risulta quin 
non può esservi molta uniformità 
di teadenzo © di aspirazio 

tuno colossali fra gli ebrei; di fam 
veramente agiata non molto, Îl resto cpe- 
rai di diversa speci», pochi agricoltori. Lo 
spirito d'associaziose melto deprvaso, spo- 
cialmento in vista dello cattive provo della 
Società operaia, infoudata da parecchi anni 
ad un presidento, persona onesta, igrara 
di ogni buona amministraziono o deside- 
rosa di rimanero a quel posto. Fino a po- 
chi annì or sono, l'importazione era qui 
esclusiva alla Frazcia, ma ora lia preso 
maggiore sviluppo o migliora indirizzo ; i 
prodotti d'Italia possono garezgiaro con 
quelli francesî, tanto por: qualità quanto 
per prezzo 0 quantità. Molta parto della 
osportaziano si fa dagl'itlizni, cioì, grano, 
olio sparto, lane; ma son tanto lo vesse- 
così forti i diritti, che spesso si devo 
rinunziare a speculazioni che saretiboro ot- 
tino 0 potrebbero contribuira alla flori- 
dezza di questo preso. 

Ma csso solto l'alta dire; 
Mustafà Ben Tamaîl precipita 
più! Eppure il Bey la tanta fiducia in la 
che guai a parlsegli il linguaggio della 
verità! Non porgo ascolto neppur ai pro- 
prii fratelli ; il Minista , il dott, Mascarò, 
il generale Rllas Mussalli, tutti © tro fau- 
tori al console di Francia, gli fanno fare 
a loro volero ogni cosa. 

Per ora c'è un po' di calma nella vor- 
to7ta Era la Prancia u l'Italia;  crodosi 
però ci Sino in corso del nogoziati tra 


LI vostro gabi2*t100 quello di Parigi, Alla 


) di tremarolla 
Corte del Bey vi fu 99 P® jr 
quando si parlò negli s007! Eiorni del- 
austro-germanica, 0 de. PAle- 


nisterialo in Francia; ma i consiglieri del 


Bey, non tardarono a tranquillarlo facen- 
dogli intendere chs la Francia, come ora 
è, non temo le mibnesio di tutta l'Europa. 
la mancanza di meglio si fanno commenti 
sui regali obo îl primo ministro ed il con- 
sole di Francia han ricovato o stan per 
ricovero, uno dai soi numerosi adepti, 
l'altro dalla colonia francese, Il regalo de- 
stinato al ministro consisto in un cala 
maio d'oro, lavoro preziosissimo, dostinato 
già al priucipo di Bismarck, o da lui ri- 
flatato non s0 per qual motivo ; l'altro, è 
una ricea spada che si offro al console 
Ioustan perchè so ne serva nelle futura 
operazioni militari contro Ja. Tanisia 
Molti o più piccanti commenti si fanno 
sul pranzo dato da Allela Bezei per fo- 
steggiaro Ja nascita di un erede al Mi- 
nista, Meno male cho non ci furono ita- 
liani a quel pranzo. 

Contrariamento ai tanti discorsi, i lavori 
dolla farroria di Biserta, di Susa o quelli 
dol porto nul Lago, ultime concessioni del 
alla Francia, non sono cominciati. Nè, 
si crodo, cho cominceranno per ora. 

Alla rada dolla. Golelta sono tuttora le 
la guerra francesi. 


La questione d'Oriente 


La Kcclnische Zeitiong del £° ha da Bor 
Vino, relativamente allo voci di un avvisi= 
namento fra l'Austria è la Russia, cho si 
riferisco una fraso detta dal p 
ditario Rodolfo d'Austria suo 
soggiorno a Berlino, al un distinto stra- 
niero, senatoro d'un potento impero. Ave 
do quest'ultimo espresso lo suo apprensio 
sulla quostiono d'Oriente, l'arciduca a- 
vrebbe dichiarato che a Vionna la quistiono 
sombrava mono grave. La Russia v l'Au- 
stria, avrebbe osservato il priucipo eredi 
rio, potrebbero mettersi d'accordo în guisa 
glo i russi s'impossessassoro di Costani 


nopolî, purchè sî permettesse agli austriaci 
di andara a Salonicco. 
La KaMnische Zeitung nota a questo pre 


posito di non poter eredore cho lo rima 
nonti potenzo permetterebbero all'Aust 
ed alia Russia di sogiustara amichevol» 
mento fra loro una quistiono tanto impo 
tanto cho interessa tutti gli Stati. 


La Krevzzeitung parlando della lettera 
del sultano all'imperatore Guglielmo,serivo: 

« Il sultino chieso l'intervento dell'im» 
peratore di Germania per indurre le po= 
tenza ad aecoitiro i punti che la Porla 
presentò quali condizioni per la consegna 
di Duleigno. L'imperatore rispose alla let- 
tera dichiarando che non disconoscova la.lif- 
ficile situazione in eui si trovava 11 sultano, 
ma cho verò trattandosi dell’'applicazione 
del trattato di Berlino doveva rifiutare una 
iniziativa nol senso dei desideri del sul- 
mo. Egli, per, nol caso in cui lo altre 
potenza aderissara ai desideri del sultano, 
vi si unirebbo, » 


La National Zeitung pubblica un vi 
lento articolo contro la diplomazia 0 si di- 
chiara assolutamento contro qualunquo viv- 
lenza usata alla Porta. Non si dovo ni 
crifiearo la lettura allo spirito dol trat- 
tato di Berlino, Questo non tendo all'umi- 
liaziono del sultavo, ma al mantenimento 
dei territorii cho rimangono alla Porta. 
La diplomazia dovrobbo piuttosto conf 
saro di essersi troppo affrettata duo anni 
or sono 0 racontemento di aver commesso 
un errora dopo l'altro. 

La National Zeitung soggiungo : € L'o- 
piniono pubblica in tutta l'Europa si di- 
chisre con eresconto energia contro la fri» 
volità, con cui l'Inghilterra sopratutto, la 
posto nuovamento il mondo diuauzi all'e- 
ventualità d'una guerra, 

« So oggi i giornali dol signor Glad- 
atono vogliono afferiwano che fu la forza 
dello circostanze che provocò l' attualo 
atato aritico, si risonderà all'opposto che la 
caduta di lord Beaconsfell e la chiamata 
del gabinetto Gladstono segnano l'epoca 
dalla quale l'Europa venno spinta in nuori 
torbiti. 
< La politica ingloso si vede posta nella 
necossità di subira un'inaudita sconfitt 
ovvero di slanojarsi nello più pericoloso av- 
venture, 

€ Sa în Ingliltorra 0 forso anche in 
Russia si volessa Intorpratare l'accordo ou- 
ropeo nel senso cho la altre potenza do- 
vrebbero seguirlo como davanti a Dulci- 
guo anche davanti a Costantinopoli, spe- 
riamo cho ben presto rimangano affatto 
deluso nella loro aspettativa. 

« Non è mai esistito un accordo curo- 
peo por simili scopi e quanto è avvenuto 
dacchè il sig. Gisdstono si trova alla 
sta dell'Europa, potrebbe avero por u- 
nica conseguenza di lasciarlo andaro in» 
nanzi da solo. » 


Questo aspro linguaggio rispondo în com- 
plosso, dice un dis 


ccio della N. Freie 
Presse, all'opinione prevalento nei circoli 
governativi prussiani. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
osserva, a proposito della,nota dell’Agence 
russe sull'accordo dello potenza, ch 
formazione dell'accordo dello potenzo in 
essa, riesco tanto più opportuna in quanto 
che la diffidenza contro gli ssopi deffnitivi 
della politica rassa è in qualche parte an- 
cora vivissima. 


Forrovia del Gottardo 
Dal 08° rapporto mensilo dol Consiglio 
folsralo sullo stato dai lavori della forro= 
via de) 3. Gottardo , allo fino di agosto 


1880, togliamo i seguenti ca 
divi: 


1° Gram tumnel del Got 

Alla fino di agosto. 

AUlargamsnto in calotta -—M. 44,851 

Ganetta dello strozzo » 11,592 0 

Strozzo » 10,800 0 

Muratura della volta » 12,017 0 

»  piodritto Est » 0,800 0 

» » Oreto >» 97710 
Tunnel completo, con canalo e 

niocio » 0,300 0 


Como è noto, la galleria di direzione del 
gran tunno! è giù torminata, Il 
impiegati ai lavori d 
giorno, durante il meso 
di agosto, di 3100. 


net. 
coro în complesso 310,500 motri cubi 
atorro, non compreso lo fondamenta per 
ponti, lo gallorio, eco, 23,000 matri cubi 
di moratura, (mari, ponti, aoquedolti) e 
924 metri di galleria di direzione n 


piatori di Immenseo, 
Steiner, Svitto, Sisikop, Altorfo, Amsteg 
ad Ambri sono già costrutti fino all'al 
tezza dello zoccolo. Le fondamenta per l'e- 
dificio di Airolo, su palizzato cd arch 
scarico, sono formiuato, Si 
muratura par l’edificio por v 
Fiosso 0 gli scavi por quollo di 
1! magaziono merci di Brunnon è tor 
mato, a quello di Fiora è vicino ad es- 
sorlo. Inoltro si terminarono lo fonda- 
menta o si lavorò alla muratura di alcuni 
caso! 
Noi tunnela, lo stato doi lavori alla fino 
di agosto, era il soguon 


ringhra  St 


sezione dee li 
nn "0 
Imuenseo-Fiora 5173.0090 
Fioraissclensn = 724190 SI 
Airolo Iiasca S0IG,IO 8 


Giubiasco-Lugano 09 47 


In comoplesso ” 22,00 #0 
I) valore dei Javori eseguiti sulle lince 
l'accesso alla fino di agosto è il segu 
val 


dat 


SEZIONI 


Irmonseo-Fiora _4,20,109 
Fiora-Gsischonen 870,100 


Totalo —2,072,001 
ll numero degli oporaî impic 

accoso al gran tunnel, in mo- 
jorno, duranto il mese d'agosto fu 


lungo 


gti 
sedtonmole 


TI 1606 
197 
2208 

030 
1,095 


Giubiasco-Lugano 470 


a1 giorno sullo linue d'accesso al 
gran tunnel, si aggiungo quella di 3190 
oporai impiegati ai lavori dol tunnel del 
Gottardo, L» cifea complessiva degli opo- 
rai impiogati ai lavori di costruzione della 
ferrovia del Gottardo fu nel corso di ago 
sto di 17, 058 


NOTIZIE ESTERE 


INGRILTERBA. — I giorali inglesi 
del 1° annunziano che il governo offro una 
ricompensa di mille lira sterline per la sco- 
porta 0 l'arresto degli assassini di lord 
Mountmores, Il governo promette amnistia 
completa a tutti i complici dell'assassinio 

sonsentono a dargli informazioni che 
iro alla scoporta cd alla con- 
danna degli assassini 

Sweeny od un sliro individuo per nomo 
Gannon sono comparsi davanti al magi- 
strato a Clonbur, sotto Ja prevenziono di 
complicità nell'assassinio di lord Moun 
meros 


mELGIO. — L' Indipendance belge 
conferma cho il 4° ottabro succedettero ad 
Houle, villaggio presso Courtray, di 
dini gravi contro lo autorità, che volevano 
capollero il curato. Di 
disordini furono uccisi. 

— Venordi prossimo, 8, 
sossione parlamentare col discorso della 
Corona. 


TUNCHIA. — I giornali turchi hanno 
ricovata la seguente comuni 

< D'ordino superioro la direzione dolla 
atampa avverto la stampa cho la pub 
caziono di qualsiasi articolo nocerolo o di 
notizie falsa cd allarmanti provocherà 
meliatamento la pena della. soppressione 
del giornalo cho lo avrà insorte. 

« Costantinopoli, (4123 settembro 1830. 

« lì dirottoro della stampa 
< Meme, » 

N Phare du Bosphore domanda como 
mai si potrà non daro notizio allarmanti 
quando tutto ciò checi circonda è allarmante 
è non pubblicare articoli ostili quando è 
impossibile trovare un giornale europeo 
cho non sia contrario alla Turel 

SVIZZERA. — Diupacci da Ginevra 
annunziano cha nolia votazione del cante 
di Sohyz pol ristabilimonto dolla pena di 
morto si ebboro 2088 al 0 450 no, 


Un giuste desideri 
316 della leggo Casati sulla pubblica istru- 
zione presrive nella terza © quarta olasso 
elementare l'insegnamento della geografla. 
Ma nello istruzioni del 40 ottobro 1807 è 
detto cho € nella lasso quarta può anche 
essor convoniento di dar:, colla scorta del 
libro di lettura @ di carto geografiche mu- 
rali, un insegnamento facile o piano di 
geografia sopra i seguonli punti: forma 
dolla torra, equatore, poli, zone, oceani 
venti o parti dol mondo, Italia: » 
indi è accaduto o accado tuttora cl 
molti maestri si credono dispoosati dal 
daro siffatto insegnamento. 

paro cho il Congresso pedago- 
utendo la rolazione dol commen- 
datora Napoli intorno all'insegnamento della 
goograti ad elomen= 
tari, abbia fatto Lunissimo ad accogliora la 
prof. Morandi o Amati, con 
prega il govorno di rondoro 
più esplicito lo istruzioni dol 1807 intorno 

cho i maestri di terza o quarta 
segnaro lo prime nozioi 
paro altrosi cho l'ono- 
revole Do Sanolis farà benissimo, appi 
gando questo giusto desiderio al comin» 
ciaro dol nuovo anno scolastico. 

Wovetti 


gli 
rato all’ 


stro spoviali di qualcho 
quolcho Istituto 2oltinto. 


Scuola 0 


Gi resterebbio a parlaro di molti alt 
ma ci restringe 
farno, 


smo a dirno due parole 0 
per dirlo con termino ssolsstico; 
onorovole. 

incoromo dalle scuole serali do- 
dal cav. Echert è pr 


datoro C. Mari 
scuola è copiosa e con 
nella Esposizione di 

modelli di macoliino 0 modolli in creta © 


ni. La Mostra di quello 
ito partico!armento 
gui o di alcuni 


‘po dell'insegnansento è ampi: 
monto «piegato da un album, | eni dis 


gui sono ordinatamonta distribuiti secondo 
lo professioni oseroi 
Lo | È 


trionali. como iù sccennammo, li 
molto degnamente figurato, o Napali, Gi 
nova, la Sieilla e Milano kanno dato pi 
quanto l'istrazione stia a cuore o siano in 
progresso lo arti e lo industrio. Gonuva e 
Milano specialmento lanno mostrato la 
loro superiorità specialmenta nel guato dei 
disegni »pplicati alla orufieria, al ricami 
lavori in filegrana 

«mo dello Scnolo 0 degli Teti- 
tuti promisti. Intanto, s:nell'assistero allo 
solute del C ngrosso, a'biamo dovuto più 
volto suriameute dulitaro doll'offcacia di 
quoste riunioni, non esitiamo a_s.sta 
ole il risultato pratico. dell'Esposizior 
non può che recara un sicuro vantaggi 
allo sviluppo di tatto ciò che concerne lo 
stadio © l'insegnamento generale. 

E per certo gli studioni 0 gli evcrcsnti 
di arti © westisri hanno dovuto, nei loro 
ronti, porsumdorsi cho, mentre noi în 
i d'arto pol gusto e per la o- 

amo Ja palma, in al 


poriori nel metodo o nell'esecuzione, 
no e Genova, fra lo slire, sono lì 
per dimostrarlo. 

Inchiesta sul cigiti, — lcri 
pomeridiane, Ja Commissione d'inchiosta 
sui vigili, © ciod il cav. Silva, cepitano 
dei reali carabinieri, l'avv. Palomba, 
consigliora Simonett 
capitano d': 
binetto dell'oa. (. di sinsco. 

La Commissiono la compiuto già fl suo 
lavoro, cd la oggi presentata e consognata 
la relazione. 

Sappiamo cho è iutenzione dall'onore= 
volo {T. di sindaco di soltoporre colesta 
rulazione ell'isamo della Giunta nolla prin 
adunazza cho sarà a tenuta o nella 
qualo saranno asche, sulle conclusioni della 
Commissione, adottato lo misura oppor- 
tano a rentituiro l'ordino 0 la dis 
tel corpo dei vigili, 

Estrazione. — Ieri l'asse-soro cava» 
lire Luigioni, ia rapproseu”snza del si 
daco, la procoluto, nella. sula del Consic 
glio in Campidoglio, all'estraziono della 
obbligazioni por il prestito comunale di 
30 milioni di liro, contratto dal Muniei- 
pio colia Banca Nazionalo del Itegno, 

Palblichevemo domani i numeri estratti. 
| Consiglio comunate. — È tornato 
in Roma l'assessore per o finanzo, onoro- 
volo Scismit-Doda; ed ora, noll'adunanza 
glio sarà tonuta dalla Giunta comunalo 
mercoledi prossimo, si determinerà il giorno 

i sarà convocato il Consiglio comunale. 


a — Da qualche giorno è stata 
compiuts la demolizione di alcuno easupolo 
fa piurza Montanara, la qualo è rimaa 
così amplia 

Ora si è tolla la fontana che era nel 
mezzo dell'antica piazza, o dopo sistemata 
la li ellaziono della piazza sieasa, vorrà 
innalzata nel ntovo centro dell'arca. 

Seuola superiore femminite. — 
Il municipio annunola cen un largo ma- 
nifesto la ri enuvalo della scuola 
auporioro femminile Fu Fusinato. 

Lo iscrizioni comincieranno il 7 cor 
renta nel los.lo della sovola. 

Gli esami d'ammissione avranno Incgo 
nella so.onda quinlicina di ottobre made» 
simo, cioè n-i giorni 27, 28, 20, 

Le lezioni avranno pri 
prossiio novembre 

Nol cori 
obbligatori 

Morale, lingue o lettera ‘italiano, geo- 
grafla fisica o politica, storia, arilmeli 
geometria, botauios, zoologia. 

Nel corso suporioro i 


Al 4 del 


o lo materia di stadio 


Iotteratura patri 
fia © geografi, storia, goomets 
tisteria, mizaralogia, fis 


aa 110 8 0 08 et ave tot 


grado cho l'autunno ci porti ancora 


= 
ii egg der, pl n 


municipi 


Quosta mattina 

il palco cho resterà n 

cipali fino all'estato prossima. 
All'Apetto. — Ozgi all'una pong 

avrà luogo, como annunziamme, il antt 

di canto coralo csoguito dagli alun.iu7 

alunno dollo scuolo comunali, di 
Gli esooatori saranno circa 500, 

La musica con accompagnamento d' 
chestra sarà dirotta dal Mo signor Fai 
11M, signor Mazzarella 

segnamento dolla cantata. 

Congresso pedagogico. — uu, 
mattina ti è discusso 1l 1° {ona duro 
zione por lo scuole complementari © 
ciali. popolari, sulla relazione dl 
avv. Nicola Miragl 

< So, în quali circostanza od in guy; 
< modi "possa essero introdotto quit 
< insoguamento agrario. nello scuo. 
< mentari, diurno, sorali a festiva, 8 CC 

La dix cho stama 
calma e digaitosa, 0 invero. dopo Maso 

massa’ degli opposilri, ov 

nata icri l'altro, l’ondino è ritornato nei 
filo dei congrossisti n 

Dopo na elojunto 0 dotto discorso 
comm. Romanelli, dirotto del commercia 
ed altro osservazioni falto da aleuni vra: 
tori sull'argomento, sono sato con lievi 
simo modilcazioni approvato lo 
snlusioni 

1. Venga reso obbligatorio lo ins 

gnimento dello no 1 


persi hanno dimen, 


magazzini mini 


Preso parta 


spe 
lel comm, 


» riconosciuti atti 
insegnamento , per mezzo di libri. di 
testo, di carto murali, di modelli 
colto di prodotti 0 di escarsioni 
Lo nozioni 


o dato di ap 
oi lorali stossì ovo lo industria 


od ogni altro part 
di applicazione venga affidato eseli 
sivo‘mento ai Consigli scolastici prorinciti 
od ai provveditori agli studi, i quali le. 
vanno conto dello condizioni locali 


cd 


risultati della esporioaza per norma st- 
venire. 


lono è stata prosiodata dal comu. 
10 magialrate di ginnastica, 
— Questa mattina il comu, Aliri si è 
recato nella Palestra municipale dell'Orto 
Botanico per assistero ad alcuno csoreiti» 
zioni fotto dagli alliovi msostri. Esli a 3 
voluto assicurare , qualo pre della 
Società nazionale "di ginnastica, del pe 
fitto di quoi bravi maestri, o no la maai- 
festata la più rando soddifazione, 

stato ricevuto dall'ispttore. centrals 
di ginnastica signor cav. Valleti o dal 
rottura della Palcatra sig. Giuseppe 
lecso 0 dal maestro Michloto. 


Ancho il corso autuinale pro grad 
cen molla regolarità, 0 gli alliori che lo 


frequentavo assiduamente, sono Îa numero 
di 


Lol 
lacco. 
Por chi nol saposso, la diffovenza fra il eo 
so autunnale e quallo magistrale coi 
ciò, cho il primo è impartito ai maestri 
un sol mese, 0 alla ino del 


ini sono dato dal direttore Po 


corso, dopo 
un oame, ottengono un cor ificata ali ile- 
neità all'insegnamento; Îl socondo, cio) il 


corso mag 


iatrale, è dato sai maestri per 3 
alla fine dei quali. viene toro rile 
la patonte di grado inferiore peri 
primo corso @ 1% patenti» di grado ss 

il secondo, 

mo alla energia 0 allo zelo del 
com”,, Allievi, nonchè alle coro dei si 
Faori Valletti, Polacco 0 Michelotto, sa 
questi corsì prosodono con tanta regolarità 
è buon risultato, 
Onomastico di 8. 31, Vimperi 
ve d'Anstria, — Nolla chiesa nio 
nalo toutonica dell'Anima è stata celebrata 
feri mattia unasolenne corimoniareliciva 
per la ricorronza dell'onomastico dell'im 
poratore d'Austria. 

La mossa, con ascompagnanento di ha 
na musica, è atata cantata dal voscovo di 
Molitono monsignor Do Neckere. “ 

Nol coretto della chiosa assisterano © 
cardinali Do Luca, Di Piotro o Front 

Dopo la messa è stata cantato Îl 7é 
Deum. 

Erano presonti alla funzione l'incaricato 
d'affari di S. M. presso Ja S. Sede sigaor 
barone do Sciller, col porsonala d'anb 
sciuta, nonohd il porsonalo dell’ambassata 
sustro-ungarica prosso il Quirinale cio sì 
sono recati alla chiesa in carrozza di gala. 

Atsistevano egualmento in posti dista 
alcuni ragguarducoli. porsonaggi apparte 
noti alla colonia sustriaca. 

La salma del burone Bibra.— 
11 Diritto annuazia chel segultoa nuovi 
sposizioni, giunto tolegraficamonts da Me 
naco, la salma del compianto harono Bi 
bra sarà trasportata direltamente da Peregta 
ia Baviera, 

Dat Vaticrno, — Ii signor Da Car. 
denss, ambasciatoro spagnuolo presso | 
Vaticano, fa ieri ricevuto in uiicosa dl 
Ponlefics Leono XUI. 

Il signor Do Candenas era latoro di ut 
lettora autograf:Sdel ro di Spagna, con la 
qualo ai riugriaia il Prataftoo per il cor 
todo tostà iaviuto all'iufanto. ne 

L'ambasciatore spagnualo è quindi 
partito por Napr,ji, ovo si traltarrà 20607 
i pochi gioru cho mancano a fina il #00 
congeto, 

Premiazione nera. — lo 
chbo 197,0 nella chiosa di Sant' lg 


Teri matti 
io la 


ail 


promiazioni 
posta sotto 
Giovani — 
interossi ca 
La ceri 
presiodata 
Arese. 
Ricerh 
sora ha av 
salo del 


Congresso 

La solit 
erano illur 
d'ingresso 
Lo scalo di 
a di una d 
costume 0 

Per lo i 
rava una | 
tanto num 
mjontonero 

11 Munic 
in grando 
aolito, han 
aggressio 

Voleto € 
nuto alla | 
colino : I' 
cav. Crnoi 


questi nol 
ronto. di 
imperatori 


tolina var 
Il rivey 


Jazzo. 
Quando 


pera 
! nia Me 
pato ci 
dovuto to 
ssi 
omo sta 
fimo la 
fio intro 
pineto di 
‘pori 


P 


Furto 
mentro u 
temp. 
Mfostra di 
accostato 
nogi 


hanno si 
Jo hanno 


un ompi 


inferociti 
setta, si 


duttore € 
con tant 
avuto la 


in via 
liberato, 
calzolaio 
sti 
sibili in 
Accori 
Un 
rolo spai 
colo Ma 
Cavalleg 
Tivcste 
PS cc 
ciato 
Comp 
guame 
5. Mari 
uni 
diogli i 
ed uno 
tardi il 
sora sta 
sporvevi 
al arres 
Aggri 
Hia ad u 
pato Vo: 
20, ad + 
di 'ortari 
no d 
perto od 
Ribel 
diane di 
varo la 
carnet 
sopra ii 
golama 
cinò por 
allora, : 
fuga; la 
tro en 
Soprage 
Sorto al 
iero ch 
tutco a: 
ad uno 
guardie 


vomento 
dovrà | 


scsiaziono degli alonni iscritti alla scuola 
STA porto il patronato della sezione — 
post hi — della Società Romana per gli 
pesi cattolici. 

rererimonia, fatta con solennità, era 
L' data da S. E. il cardinalo Borromeo 


Tese 
Ricerimento Copitotine, — lori 
en ba avuto luogo il ricevimento, nelle 
del Mosso Capitolino, offerto dal Mu- 
io di Roma agli intervenuti all’I1° 
La se Ù 
n iiluminati a girandò. Sol pori 
» era stato costruito un padiglione. 
il Museo erano adorne di pianto 
a doppia fila di fedeli nello storico 
alta tenota. 
illuminato del Museo s'aggi- 
di signori o signore non 
î ciò che la giovato a 
no fresca la temperatora. 
ha proveeduto i rinfreschi 
udauza, È queli, como al 
dato occasione a' parecchio 


lot, Armellin 
iaui-Alibrandi assessora per 
l'assessoro Coselli, i consiglieri 
nati, il cav. Pignetti, 0 s0 
min lastatiero, il pladiatoro mo- 
cdi freddo tra i sorbelti è tutti gli 
bmsti 
ore Capi 
Mosso. 
cominciato alle 9, ha 
Ja mezzanotto, ral- 
ja del concerto 
cato nel cortile dol pie 


o si dieo la fettatura! Anche iori 

sti, dei quali 

ta sarà dificilo trovar la 

persono, 0 tra queste, a 

, qualche deputato, son 

iotro, perchò alla porta 

avan validi i biglietti di- 

L'Utieio d'istruzione. Anche noi 

< snîle prime, respinti, e dob- 

‘a fortuna di essero entrati alla gen» 

tromissione di un impiegato del ga- 
41 sindaco, 

mo che oggi al 


Itrettanto. 


Apollo non av- 


Piccolo Corriere 


Jogico. — leri giorno, 
tiva lutto assorto nello 
ogcetti esposti alla 
o Romano. gli s'è 
visitatore, poco peda» 
tramonto inflata la 
cr derubarlo. 
ziore alcuno guardio 
dora si vanno 
csortasi del tiro, 

do per to spal 

condotto a studiaro pedogo; 


o feroco — Tori mattina 
2 Venezia ha urlato 


è siffattamento 
è sceso di cas 
ampieato sull'imperialo del 
vd afforrato Î! maleapitato con» 
sio lo ha precipitato a terra 
x cho îl povero uomo ne ba 
1, È stato. condotto 

ale. 
iodonto, cha lo guardio 
dalla folla, la quale 
da sè ciutizia, è stato arrestato 

di questura. 
Non urtato il prossimo, — Ieri sera 
zionte Hriazo duo Larcaluoli, non 
per innvevertonza 0 son animo dee 
| urto alla madre di un 
ì undosi. offeso, li per= 
replicati di ha 
delto lesioni, gi 


testo fracas 
sn prave stato, all'osp 
aut 


Accorsi | carabinieri veune arrestato. 
Un + qui pro quo ». — leri un lat'a- 
“jarso la voce per Borgo elo nel vi 
Mixdonna del Riparo, fuori di Porta 
sil-gaori, v'era un cadavere. 
livealesi tito sul luogo le guardie di 
pavone trattarsi di un brace 
nienento ubiriaco. 
Complimento sgradito. — Va file 
fori mattina cli buon ora in piazza 
a Maggiore aequistò da un. conta 
una quantità di fichi per lire 49, dane 
pocomanto tro iii da Tired 
di complimenti da tiro 10. Pil 
tadito, essendosi accorto d' es- 
samauto truffato, no 
la questara che. riusci 
colpevole. 
Aggressione, — Io:i sera iu via 
un ehsionato fu con violonza straj- 
dol valore di lita 
ceiasti, che finsero 


‘osulozio d'arser 
mpera di tro 


‘a lo ora 0 pomo:î» 
i attraversa» 
azzo della Rotonta con i 
i eesî, Îl prime, stava soluto 
vetta — cosa contraria 
guardia municipale si avvie 
a ‘avvenzione; quegli 
lerzando il cavallo, si di la 
dia voluva inseguirlo, n 
e vi si oppose con la fi 
guaritîa, diode mi 
n per arrostaro Îì carnet 
che lo aveva trattenuto, ma questi si 
dallo pietro lora, 
delle 
piuttosto gra- 
II riottoso venno arrestato, © 


on di Raffaele di ami* 
4 nei dintorni d 

Io scaricare il 

paid, ed un pezzo 

della canna lo colpi sopra Ja tempia de- 


atra; trazportato alla Consolazione, fu îm- 
possibilo estrargli il frantuma. Egli versa 
ia pericolo di 


di Sin Giovanni Marignano, ieri matti 
ricoreva un calcio dal suo cavallo 
fronto, ed aneli'egli ia istato gravo va 
poriato alla Consolaziono. La sua ferita 
sarà guaritilo entro venti giorni, con ri- 


e] 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
RIENZI DEL MAESTRO WAGNER 


Al POLITEAMA ROMANO 


Domani pubblicheremo un'estosa rassogna 
del Ztienzi di Waggor, andato în iecena fori 
al Politeama. MT! non vogliamo ritar- 
daro a diro un lirsvo cenno del successa 
o dell'escenziono dell'opera. Lo spartiti 
del Wagner la vinto un'aniua pro 
atato applaudito in un teatro popolare, 
dova ai frequentatori dell' Apollo stav: 
frammisto il popolino, che non è sempre 
cattivo giudico in arto. 
è un'opera chiarissi 


tero alto primo, l'atto cc 
cho trascina il pubblico al più vivo entu 
siasmo, l'intero atto quarto e buona parta 
del quinto ris plans 

sontrastati. Il colmo 


pagina vera 
inspirata, che venne replicata per merito 
della musica, dell’ esocuzione compl 


cinell 

cori, furono chiamati al prossenio © accla» 

mati innumerovoli volte. AI maestro Man- 

cinelli fu anche offerta una ricca bacchette. 
fatti è difeilo im l'opera 


con maggiore slancio, con maj 


L'orchestra a i corì superiori ad ogai 
te dol protagonista, lunghissima 
a al tenore 
patica 0 potento 
unisco l'orto del canto ed è anche ottimo 
attore, La Boronat si è palesata cautante 
imalica valentissima. La W 
ca applaudire 
artisti sono il basso Marcasca 
Soritono Tossi-Rumiati. Ala dî 
parlorà più diffusameato domani 
d'uno spettacolo degno di qualunque 
primario, © bisogna mastrareene 
Signor Vanmutelli che lo ha allestito sensa 
risparmio © senza badoro a sacri! 


Politeama. — Srienzi, opera (ore 7 119) 
Alhambra, — Traviata, opera — Mer 
ballo (ore 7 311). 

jo. — fn terra e sotto terra, 

operetta (ore 0 112 è O 112) 
erga di Minoste (ora 

t 0 ore 9). 
San Carlo. — Commedia con Pulci» 
nella (ero 6 0 

Goldoni. — Prosa 0 Lallo (oro f e 9). 


Notizie Interne £ Fari Vari 


— Nello Sta. 
tuto di Palermo 

« In seguito alla notizia da roi dita 
. 0 nella probatilità che il tronco 
ferrosi nieatti a Caldaro possa 
essere aperto al pubblico servizio, alla 
del correnti meso, con che la strada 
sola non avrà più 
la netizia me= 
giurgero che subito depo 
l'apertura del tr.nco suddetto, si verifi 
como sì anuunzia, la venuta iu Si- 

Ll, Miestà. » 
lo delle Manszo sn- 
in vista della prossima aper- 
zio della linea da Conicatti 
Susi.tà dello Meridionali, 
0 del goveruo le ferro= 
a, sto occupaniosi dello stu» 
dio di ua nuovo erario su quello linco 
0 su quello di Cala! Mio scopo essen= 


bile, lo comunicazioni fra il Continaste © 
Viscla. 
Corazzate In viazgio. — Il Per 
Maria Pia o l’avriso Ra- 
pido facoro rotta iarsera dal nostra porto, 
in seguito al ordini del ministero. 


Ormorrin 
gola di Ni 

2A Popgioreala go, 

ichiaramento Sta alcuni noti 


nrrestr ti, — Nol Pe 


Motivo del dichioramento, un'otfest da 


vendicaro, una ferita di rasoio prodotta a 
uno della Società, corto Miotti. 

I contendenti dovovano esser cinqu 
fra loro era nientomeno che Ciscio Caj 
puscio. Chi non conesce, a Napoli, Ciccio 
Cappuccio ? Il suo nomo ci dispensa 
ogui ricordo della sua vita o dei suoi mi- 


la posta în un caffè o sti- 
igliare la volta del luogo che 
dovera essero il toatro delle loro gesta, 
quando furono sorpresi dagli agenti di 
surezza della sezione Vicaria, 

rarono în arresto. 
caddero nello grinfe dei que- 

aturini, o duo se la svignarono. 
Erano tutti quanti armati di resoleers. 
4 duo arrestati è Ciccio Cappuccio. » 
te è Carlo Bagnis, — Ci scri- 


no 

< Il 29 sottembro fu scoparta in Aisono 
la lapido commemorativa del dott. profes- 
sore Carlo Bagnis, che per pubblica sot- 
toscrizione, alla qualo concorsero molti 
illustri scionziati, cra stata collocata al- 


Consiglio di Stato, che losso, in talo 00- 
casione, un discorso commovente, Vi as- 

rano il sindaco 0 la Giunta comunale 
di Aisono, il sindaco di Vinadio, gli uffi 
gial: del presidio della fortezza di Vinadio, 
oltre a molta altro persone venulosi esp 

into dallo vicino borgato, onde onorare 
la memoria del giovine, che fa ornamento 
0lustro di quello valli. Parlarono, dopo al 
nonatoro Cadorna, il sindaco e il prevosto 
di Aisono, l'ispettora provinciale scolastico, 
un popolano per nomo Carlo De Giovanni, 
© finalmento il segretario dol comuno, ti- 
gnor Mauro Bondello. » 

Un po' di Inee!.., — Dal Piccolo di 
Napoli siproducismo la seguento narra- 
ziono, invocando un po' di luco aul gra 
vissimo fatto: 

« Nella notto fra il 4* o îl 2 oltobro, 
alla caserma militaro di Cerreto Sannita 

iuto, il qualo feeo 


fiuto: lo sconosciuto #° 
< Dopo pochi jstanti. ritorni 
lo insistenzo per entraro. Modes 


€ Lo aconossiuto, trascorso alqu 
altro tempo, s'accostò di nuovo al soldat 


<= Voglio entraro, 
< — È inutile; pordota il vostro tempo; 
andato v 
< — Ma lo Lisogno di parlare col ser- 
ente... 
FIN quol momonto il sergente. uciva. 
Ghiesta ragione del diverbio, e squadrata 
la figura cquivoca di quell'uomo, tentò 
arrestarlo Ma lo sconaseiuto, impugs 
una pistola, pii esploso ua colpo in dire= 
zione del petto, che, per un istantaneo 
movimento del sergente, doviò 0 andò a 
ferirlo al braccio, 
< Giò fatto, si dicde alla foga. Il ferito 
fu trasportato all'ospedalo di Casi 
‘omdavma. — Il tribunale di Milano 
ha pronunziata la sentenza nella causa in- 
tentata dl Pubblico Ministero contro i duo 
Etbo, fratello e sorella, che, nen cono- 
do i vincoli di sangue cho li utiva, 
0 dopo 


riuniti. 

Furono condannati entrambi a tro an 
di carcere, 

Essi hanno quatiro 0 cinque figli. 


PUBBLICAZIONI 


Il fascicolo n. 0 (30 settembre) 
notatore, organo della Reale Sociotà Di- 
dascaliea italisno, conticne lo materie se- 
guenti: 

Nonsine di nuovi soci — Atti uffici 
— La dolvezza della Gratitudine, Rocsonto 
— Virgilio simbolo dolla Sapienza umana 


Eroli — La 
Fabre 


Alippi 
grafiche 
mazione); L. 
20, Sonotto 
— Bibliografia — Epigrafi — Cronaca. 


< Patria o famiglia. » Rivista educa. 
tiva. Disp. 42. 45 agosto — Milauo pivsso 
Giacomo Agnelli, 

R. Sciattarolla. € L'idea del di 
l'autropolegia, nella storia © nella Ml 
fla » — Firanzo, prosso Giuseppe Pell 
oditore, 

«Le città i Palermo all'XI Congrei 
pedagogico in Roma. > Relazione ssolasti 

Euzeulo Morpurgo « Della libertà del 
commercio o del protezionismo. » — Vi 

ip. della Società di MS, comp. 


iquilibrio politico 0 la riforma 
rapprosentetiva fn Italia, » Studio dî Alow- 
sandro Pio]a, — î 
Ulrico Hoopli 

< 11 primo Ro d'Italia. » Stor 
colo XIX — per 
Catania, tip, Galati 


Ù TRIEIRAE SI 
ATTI UPRICHAL 
La Gazzetta Ufficiale del 4 olto- 

bro contieno : 

4, Regio doereto 6 agosto cho riconosce 
como corpu moralo la « Sucietà Dosatollo » 
di Firenza 0 no approya lo statuta, 

2. Nogio deerelo 6 cho spprova 
il regolamento della. Borsa di commerslo 
di Bologna. 

3. Regio decreto 19 agosto cho erige îu 
coppo s.oralo l'Orfanotrotio maschile Oli» 
vieri, in proviucia di Macerata. L 


4. Regio decreto O settembro che ap- 
prova alcuno nomina e promozioni nel per- 
sonale degli agenti dello imposto dirette, 
del catasto 0 dol macinato. 

5. Regio decreto 24 settembre che isti» 
tuisco un uffio postale presso il vico- 
consolato italiano residonto a Susa di Ta- 
nisi 

Regio decreto 21 settombra cho fissa 
lo tasse dello corrispondenze cambiate fra i 
luoghi della Reggenza di Tunisi 0 di Tri- 
poli di Barberia, ova sono stabiliti uffi 
postali italiani. 


7. Disposizioni nol personale dipandente 
dal ministero della guerra, 


NOTIZIE ULTIME 


W generale Garibaldi a Genova 
(Telogrammi particolari dell'Opinione) 


Genova, 4 ottobre (ore 42 53). — Il 
gonerale Garibaldi, giunto la. notte 
scorsa dopo lo ore 42, è sbarcato sta- 
mane, alle ore 8. 

stato ricovuto da una deputazione 
di operai @ di Reduci. 

Il generale vestiva la camicia rossa, 
con un mantello bianco il berretto di 
velluto. 

Fu coricato nella carrozza. Stavano 
in questa, insiemo a lui, Gattorno © 
Bizzoni. 

Preceduto dalla bandiera dei Reduci, 
seguito dalla famiglia, della Commis= 
sione pel ricerimento @ da trentasei 
bandiere di diverse Società, recossi a 
casa della signora Teresita Canzio, in 
via Assarotti. 

L'accoglienza fu cordialo o dignitosa. 
A parecchio finestre sventolavano ban- 
dioro. 

Giunto il corteggio a casa, il signor 
Gattorno ringraziò, in nomo del gene- 
rale, la popolazione dell'accoglionza. 
Disse che Garibaldi ora contento di 
trovarsi fra" suoi commilitoni, ma che 
non poteva presentarsi perchè stanco. 

Fu spiegata la bandiera sulla casa 
del gonerale. Gli operai sfilarono due 
volte © quindi si sciolsero. 

Credesi che il generale oggi non 
uscirà di casa. 

Lungo le vio percorse da Garibaldi 
non si vedeva verun agente di s 


n= 


sitarono Stefono Canzio nel carcere. 
Si mette in dubbio la visita del gene- 
rale a Canzio. Corre voce che Canzio 
domanderà il permesso d'uscire. 

Genova, 4 ottobre, (oro 5 50). — 
N ricevimento di stamane fu fe 
per parte della popolazione. 
qualche fischio davanti al municip 

La città è tranquilli 

Stasera illuminazione în vari punti 
della città. 

Trovansi qui i deputati Cucchi, Botta 
Elia ed all 

Genora, 4 ottobre (ovo 8 40 pom.) — 
Una dimostrazione contro il municipio, 
perchè non issò la bandiera sul suo 
palazzo, durante il passaggio del ge- 

ibaldi, fu sciolta. La città è 


Corro voca che iori, 4 ottobre, sia 
stato spedito per la firma a S. M. il 
Re il decreto d'amnistia per i fatti di 
Genova, 

Il ministero, cho ha risposto nega- 
tivamente alla domanda doi deputati 
liguri, giudicherebbe ora che l'arrivo 
del generale Garibaldi, non avendo dato 
luogo a inconvenienti, îa concessiono 
dell'amnistia non possa più essoro con- 
siderata como un atto di dobolezza. 

Ma corre anche un'altra versione, 
secondo la quale il generalo Garibaldi 
avrebba dichierato cho, non concadon- 
dosi l'ampistia , si recherà in forma 
pubblica ‘a far visita a Stefano Canzio. 

Noi non vogliamo, in alcuna guisa, 
diminuire Ja risponsabilità del mini- 
stero, porgendogli consigli. Spotta a 
Ivi di tutelaro la dignità e l' autorità 
del governo, e noi ci riserviamo di 
giudicare i suol provvedimenti, 

ino a iersera, 4, Stefano Canzio 
era ancora nelle carceri di Sant An- 
drea, e si discutova, telegraficamente, 
tra il ministero e la prefettura, se lo 
dovesso trasforire nello cargeri del 
Palazzo Ducole. 


Maggiori spese 

Sappiamo cho il Consigli 
stri si è occupato di duo progetti di 
leggo por maggiori sposo faori bilon- 


cio che l'on. Haccai e l'on Ma 
gliani intendono presentare alla ria- 
pertura del Parlamento. 

L'uno concerne lo oparo idrauliche 
di snconda categoria 0 richiede la sposa 
di tre milioni; l'altro riguarda la ri- 
forma del Corpo delle guardie doga- 
nali, tanto volte invocata © promessa, | 
e porterebbe, alla sua volla, una mag= 


| ini 


giore spesa di un miliono 0 700 mila 
lire, 

L'on. Depretis, temendo cho questi 
progelti incontrino un'accoglienza poco 
favorevolo presso molti deputati mini 

iali cho sono contrari ad ogni au- 
mento di spese, vorrebbo che so no 
indugiasso la presentazione almeno fino 
a dopo la discussinno finanziaria. 


1 lavorì del Gottardo 
Oggì, 5, l'on. Baccarini, ministro doi 
Javori pubblici, visitorà lo opero del Got- 
tardo, in compagnia del consigliere. fodo- 
rale svizzero pei lavori pubblici 


L'ammiraglio Salnt-Bon 
All'ammiraglio Saint-Bon fu da qual: 
cho giornale fatto quasi appunto del 
suo non intorvento al varo dell'Italia, 
sobbeno invitato da S, E. il ministro 
della marina. Sia in fatto che, tratto= 


che rilioro, egli manifestò il bisogno 
che aveva di terminaro la sua 
Sappiamo però cho egli si dichiarava 
pronto a partiro quando il ministro, 
giudicandolo opportuno, gli avesse spe- 
dito apposito telegramma. 

Ora il telegramma non fu spedito; 
fu spedita inveco una lettera d'uificio 
cho dal ministero fu diretta dalla Spe- 
zia, per cura del Comando della ma- 
rina, al consolo italiano in Chambéry, 
e dal consolo italiano in Chambéry al 
Snint-}}on che la ricevette la sera dol 
27 settembre. 

Quantunquo fosso manifestamente 
troppo tardi, il Saint-Bon partì subito 
ed ebbe al suo arrivo a Genova la no- 
tizia del varo eseguito. 

Era quindi inutile proseguire per 
Napoli. 

Per questo egli fece ritorno al suo 
dipartimento a riassumerno il comando 
prima che fosse finita la sua licenza. 


| monaci di Hautecombe 


ll Temps, commentando lo assurzioni di 

circa ni monaci di Tluute- 

dichiara essero infondato 

lo ipotesi di complicazioni diplomatiche 

fra l'Italia © la Franoia per Ja questione 

di quei monaci, custodi dello tombe degli 
avi dei nostri Re. 

1 monaci dell’ablazia d'Hantscombe, dico 
{1 Temps, hanno una posizione regolare e 
non sono ad essi applicabili i decreti del 
20 marzo sullo Corporazioni religiose. 

Nel mo ‘annessione della S- 
voia alia F: esistenza di quei re 

fu guarentita da un a0- 
nale firmato a Torino il 4 
agosto 1802, 


La filossera. 


Il giorno 1° ottolivo nel comuno di Mes- 
sin: lavorarono 261 operai divisi. în 4 
siuadro. 

Furono iniettati in vari vigneti m. q. 
41,281 ed esplorati m. q. 201,000 nel tor- 
rento Guardia, nella regione Curcuraco 
o in divorso contrado del torrente Cur- 
curaco sonza rinveniro infezione. 

Il giorno 2 Javorarono per un quarta 
di giornata a causa dolla pioggia 274 ope- 
rai divisi in quattro squadre, 

Furono iniettati m. q. 3424 in duo vi- 
gneti, ed esplorati m. q. 30,500 noi tor- 
reati Guardia e Curcurace senza rinveniro 
iufezione., 

mo 2 a Riesi, in provincia di 
Caltanissetta | furono iniettati con esito 


il dolegato filos- 
sorico proviuciala cav. Meneveri diodo por 
incarico di quol prefetto una conforonza 
sulla filossera. I viticulturi presenti plau- 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 3. — Il presidente del Con- 
siglio, Giulio Ferry, ebbe stamane un 
lungo colloquio col conto Beust, am- 
Vasciatore d'Austria-Unghe: 

Londra, 3. — La maggior parto doi 
ministri partì per la campagna. 

È priva di fondamento la voce che 
il Consiglio dei ministri sia convocato 
por domani. 

Tondra, 3 — levi, a Kilkenny, Ir- 
landa, ebbe luogo un meeting, al quale 

sistettero 6,000 porsone. 

Parnell attaccò vivameato i proprio- 
tari irlandesi, crede che dalla situa- 
zione attuale risulterà l'abolizione del 
diritto di propriotà. 

Gravosa, 3, — La squadra: francese 
partirà domani per lo Bocche di Cat- 
taro, 

Il vice-ammiraglio Seymour. parte 
domani sul yacht Helicon per Cattaro, 
donde si recherà a Cettigne. Si attri= 
buisce una grande imporlanza a questo 
viaggio. 

Londra, 4. — Gladstone, North- 
brocke e Granville sono attesi oggi in 


iondra, 4. — Leggesi nello Slan- 


Tn seguito all'unanimità © alla fer- 
mezza dogli ambasciatori accreditati 
presso la Porta, il sultano ha deciso 
di cedere. Verrà notificato lunedì agli 
ambasciatori che la Porta cederà imme- 
diatamente Dalcigno. Una Commissione 
mista sarà incaricata del tracciato d 
confine. La Porta indicherà puri 
basi del regolamento della questione 
greca © dell'armena. 

Panama, 3. — 1 peruviani fecero 

ltare con torpedini la navo chilena 
Cacadonga. 

Genova, 4. — Il generale Garibaldi 
6 la sua famiglia sono arrivati stanotte, 
alle ora 42 30, sul vaporo Forte. Sta- 
mane, il generale ricevetto a bordo le 
visite della far lia Canzio e delle no- 
tabilità democratiche. Sbarcato alle 
ore 8 dalla calata degli Zingari, fu 
portato a braccia fino alla carrozza, fra 
le entusiastiche acclamazioni dello So- 
cietà oporaio di Genova e di altri co- 
muni, con bandioro e musiche, e di 
una popolaziono numerosissima, assi- 
stenti allo sbarco. Rocossi quindi al- 
l'abitazione dolla figlia sua, via Assa- 
rotti, caldamente applaudito lungo il 
percorso, e al suono d'inni patriottici. 
Molte finestro sono imbandierate. Una 
immensa folla staziona sotto lo finestre 
dol generalo o lo acclama fronetica- 
mente. Ordino porfettissimo. 

Milano, 4. — I Sovrani d'Italia, in 
carrozza di Corte e in forma privatis= 
sima, giunsero iersera, allo 5 45, re- 
candosi direttamento all'Ili:el Cavour 
per restituiro la loro visita ai sovrani 
di Greci 

I nostri Sovrani furono, nell'uscire 
dall'Zétel, acclamatissimi ‘dalla foll 
cho li attendova in piazza Cavour. 

Stasera, allo 2 circa, i sovrani di 
Grecia, con treno speciale, recansi a 
Monza, invitati ad un pranzo di gala. 
Ritorneranno verso le 6. 


Ultimi corsi della sera 
(Boulevard) 


Parigi, 4 (oro 10 15 pom.) 
22 00 Spagnuolo esterno 
21 58 Spoganolo interno, 
120 48 Francese 5 0}0. 
324 Egiziano. 

40 45 Turoo. 

20 Ferrovio turche. 
89 40 Italiano, 

500 Banca ottomana. 
479 Ferrovio egiziane. 
91 118 Ungheroso. 
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